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l’esame dei calcinacci caduti in galleria conferma che non e’ stato un episodio di scarso rilievo

A26, tonnellate di detriti
Il procuratore attacca
la gestione dei controlli
Cozzi: chi monitora le opere non può essere scelto dal concessionario

Non c’è Paragone

Il crollo avvenuto il 30 dicembre 
nel tunnel Bertè sulla A26, all’al-
tezza di Masone, avrebbe potuto 
provocare una strage: a terra sono 
precipitate due tonnellate e mez-
zo di cemento e solo per un caso 
fortuito non sono state investite le 
auto che transitavano nella galle-
ria. È questo l’esito dei primi accer-
tamenti della procura di Genova, 
che indaga per il reato di disastro 
colposo e che adesso disporrà una 
consulenza per chiarire le cause 
del cedimento.

Mentre il governo si prepara ad 
affrontare il nodo della revoca del-
la concessione, il procuratore ca-
po di Genova Cozzi, coordinatore 
della maxi inchiesta sul ponte Mo-
randi, avverte: «Il nodo non è la re-
voca della concessione ma il siste-
ma normativo. Deve passare il con-
cetto che chi effettua il monitorag-
gio non può essere controllato, e 
nemmeno scelto, dalla società con-
cessionaria».
BRILLO, DE FAZIO E GRASSO / PAGINE 2 E 3 
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savona, polemiche alla vigilia dei saldi

Nuovo scontrino elettronico,
i commercianti lo bocciano

Il parlamento di Ankara ha dato il via libera all’invio di truppe in Libia per di-
fendere il premier Sarraj da Haftar. Si parla di circa cinquemila soldati rego-
lari (nella foto Afp, militari turchi in Siria). Lega Araba ed Egitto protestano. 
L’Ue chiede lo stop ad azioni militari.  OTTAVIANI, SEMPRINI E PACI / PAGINE 4 E 5 

Erdogan sfida ancora l’Europa:
i soldati turchi andranno in Libia

Il molto amabile e simpatico Gianluigi Paragone - già cro-
nista varesino incaricato di seguire Umberto Bossi, da cui 
fu poi nominato direttore della Padania in favore della 
quale si batté per il finanziamento pubblico, così «impor-
tante per il sistema democratico», mentre oggi dice che il 
finanziamento pubblico è roba da casta e Radio radicale 
se la veda col mercato, e che da direttore del quotidiano 
secessionista definì Bossi «gigante della storia», poi passa-
to a Libero a scrivere di Silvio Berlusconi, nell’occasione 
innalzato al titolo di «miglior politico italiano» e con pro-
spettive «internazionali», lo stesso Berlusconi che lo piaz-
zò in Rai, alla Rete uno e anche alla Rete due, nel tempo in 
cui il suddetto Paragone riteneva che Beppe Grillo fosse 
l’«ennesimo inutile leader politico», e tuttavia assunto a 

La7, e intanto liquidati Bossi («va rottamato») e presto pu-
re Berlusconi («è finito»), decise che invece Grillo era un 
«elevato che si occupa di metapolitica», dunque candida-
to dai grillini senza passare dalle parlamentarie ma per 
volere supremo di Luigi Di Maio, allorquando Di Maio era 
«l’unico candidato premier», e (puff puff...) infine, e per 
ora, traslocato all’opinione che Di Maio e Grillo sono due 
fetenti - dice che il Movimento cinque stelle, da cui è stato 
cacciato, è incoerente. Lui, in effetti, fervente sostenitore 
del vincolo di mandato (chi vota in dissenso dal partito in 
cui è stato eletto va a casa), vota in dissenso dal partito in 
cui è stato eletto ma non va a casa. In sua difesa, Alessan-
dro Di Battista dice che Paragone è il più grillino di tutti. E 
stavolta Di Battista l’ha detta proprio giusta. —

Dal primo gennaio, per usufruire 
del recupero fiscale del 19% sulle 
spese mediche, bisogna utilizzare 
per i pagamenti bonifici postali o 
bancari, pagamenti elettronici  o 
assegni bancari.  GRAVINA / PAGINA 9

negli studi privati

Visite mediche,
basta contanti
per poter avere
i rimborsi fiscaliIl Movimento 5 Stelle si spacca dopo 

l’espulsione di Paragone. In campo 
Di Battista, che dice: «Io sto con lui, è 
più grillino lui di tanti altri». Conte è 
preoccupato che lo scontro porti alla 
nascita di altri piccoli partiti: si ri-
schierebbe un bis del governo Prodi 
del 2006.  CAPURSO E LOMBARDO / PAGINE 6 E 7 

di battista difende paragone, espulso dal movimento

Liti in M5S, i timori di Conte:
così si rischia la fine di Prodi

Paolo Baroni

Cancelleri: «La revoca
della concessione
unica scelta possibile»

L’ARTICOLO / PAGINA 2

Gli 80 anni di Spinelli:
«Ho realizzato i sogni
tranne parlare inglese»

Gilda Ferrari

Aldo Spinelli, presidente dell’omo-
nimo gruppo di logistica, traccia il 
bilancio alla vigilia degli 80 anni: 
il lavoro, il calcio, i rapporti coi col-
leghi e il rammarico per non aver 
imparato l’inglese.  L’ARTICOLO / PAG.12 
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parlano gli appassionati savonesi

Nostalgia è una maglia d’epoca:
ecco gli irriducibili del Subbuteo
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